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IN
PRIMO
PIANO

◆È arrivato al traguardo l’iter legislativo
bloccato prima della crisi di governo
dall’ostruzionismo in aula dell’opposizione

◆ Il provvedimento fissa nuovi criteri per le opere
ispirandosi ai principi della qualità
della correttezza e della professionalità

◆L’assegnazione con licitazione privata
dovrà tenere conto dell’offerta
economicamente più vantaggiosa

Sì alla Merloni-ter, appalti più trasparenti
Il Senato approva la legge del dopo-Tangentopoli. Riscritte le regole per i lavori pubblici
NEDO CANETTI

ROMA Il Senato ha approvato ie-
ri,alargamaggioranza,ilprovve-
dimento che modifica in larghe
partilaleggequadroinmateriadi
lavori pubblici, comunemente
conosciuta come «Merloni ter».
In verità le nuove norme avreb-
bero già dovuto essere legge pri-
ma della recentecrisi digoverno,
se il Polo non avesse, inopinata-
mente, deciso di ritirare all’iter
del ddl in commissione Lavori
pubblici, la sede deliberante (vo-
to solo in commissione), in un
primo tempo concessa. Decisio-
ne di sapore politico, una ritor-
sione nei confronti della mag-
gioranza, nata nei giorni della
polemica sulla commissione per
Tangentopoli,piùchepermotivi
di merito. Ieri hanno votato a fa-
vore tutti i gruppi di centro-sini-
straelaLega.ContrariFieAn.

Ricordiamo che il provvedi-
mento venne approvato, in pri-
ma lettura, dal Senato a metà di-
cembredelloscorsoannoechela
Camera lo votò, dopoaverlopar-
zialmente modificato, lo scorso
28 luglio. Da allora, relatore il
presidente Claudio Petruccioli,
la commissione Lavori pubblici
ha dedicato all’esame diverse se-
dute, decidendo, al fine, di acco-
gliere senza cambiamenti il testo
della Camera. Esclusa la delibe-
rante e anche la redigente (in au-
laper ilsolovotofinale)sièanda-
ti in aula con il testo di Monteci-
torio.

La Merloni uno risale al 1994.
Nacque per l’esigenza di portare
una ventata di trasparenza in un
settore, quello degli appalti dei
lavori pubblici, squassato da
Tangentopoli. Con decreto del
1995 (Merloni due) la legge ven-

ne, inpartemodificata,mamolti
operatoridelsettoresegnalarono
la necessità di un ulteriore inter-
vento capace di apportare altri
aggiustamenti, in modo da con-
sentire il definitivo decollo di
una normativa organica, regola-
tricedellamateria.

La Merloni-ter è provvedi-
mento molto ampio (12 soli arti-
coli ma ben 65 pagine di testo),
non facile riassumere. Cerchia-
mo di individuare gli aspetti
principali. Vi è, intanto, un am-
pliamento della definizione di
«lavoro pubblico» ad opere di
«presidio e difesa ambientale» e
di «ingegneria ambientalistica».
Lavori di costruzione, demoli-
zione, recupero, ristrutturazio-
ne, restauroemanutenzione.Gli
esecutori, a qualsiasi titolo, di la-
vori pubblici devono essere qua-
lificatie improntarelaloroattivi-

tà ai principi della qualità, della
professionliatà e della correttez-
za. I prodotti, iprocessi, i servizie
i sistemi di qualità aziendale sa-
rannosottopostiacertificazione.
Con apposito regolamento, è
istituito un si-
stema di quali-
ficazione uni-
co per tutti gli
esecutori a
qualsiasi titolo
di lavori pub-
blici di impor-
to superiore ai
300.000 Ecu
(sei miliardi
circa). Si fa di-
vieto di parte-
cipare alla me-
desima gara a società collegate e
controllate sulla base del-
l’art.2359delcodicecivile.Sipre-
vedono procedure più snelle. In

caso di morte, fallimento o riso-
luzione di contratto per grave
inadempienza dell’appaltatore,
per stipulare un nuovocontratto
si potrà interpellare il secondo
classificato per la stipula di un
contratto per completare i lavori
alle medesime condizioni eco-
nomiche. Viene radicalmente
modificato l’articolo della legge-
quadrosullaprogrammazionein
modo da razionalizzare l’attività
delle pubbliche amministrazio-
ni, per le quali, con articolo ag-
giunto in Senato si stabiliscono
misure per l’adeguamento della
loro funzionalità. Novità consi-
stenti anche per quanto riguarda
per i criteri di aggiudicazione de-
gli appalti, per le commissioni
aggiudicatrici e per le licitazioni
private. L’aggiudicazione degli
appalti mediante appalto-con-
corso e l’affidamento di conces-

soni a licitazione privata avver-
ranno con il criterio dell’offerta
economicamentepiùvantaggio-
sa, in considerazione del prezzo,
del valore tecnicoedesteticodel-
leopere,del tempodiesecuzione
deilavori,delcostodiutilizzazio-
neemanutenzione.

In due articoli aggiuntivi, in-
trodotti al Senato e confermati
dalla Camera, si disciplinano le
controversie, con unacameraar-
bitrale che riforma in modo si-
gnificativo l’istituto dell’arbitra-
to, con maggiore trasparenza e
garanziecertedifunzionalità,esi
dettano norme per larealizzazio-
ne di opere pubblichesenza one-
ri finanziari per lo Stato. Petruc-
cioli ha ricordato che il risultato
finaleèfruttodell’intensolavoro
svolto da tutta la commissione e
dell’attenzione costante del go-
verno.
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■ I LAVORI
PUBBLICI
La definizione
ora include
le opere
di presidio
per la difesa
ambientale

INTERVISTA

Bargone: «Ora fondi privati per le grandi opere» Andrea Sesti

ALESSANDRO GALIANI

ROMA «L’approvazione diquesta
legge è un fatto storico, perché
mette fine alla precarietà in mate-
ria di appalti ed è frutto di un lun-
go processo di aggiustamento.
Non miaspettavodichiuderecosì
in fretta. Pensavo che ci sarebbe
stata una maggiore resistenza da
partedelPolo,nontantonelmeri-
to, quanto dal punto di vista poli-
tico. Invece è andata bene, grazie
al senso di responsabilità di tutti i
gruppi». AntonioBargone, tiraun
sospiro di sollievo: è soddisfatto.
Lui è uno dei padri di questa legge

che riforma il sistema degli appal-
ti. L’ha seguita passo, passo, dal-
l’ottobre del ‘92, poi col varo della
109 e ora con questa nuova legge,
alla quale lavora dalla fine del ‘94.
«Adesso-aggiunge-sichiudelafa-
se di riflessione sul dopo Tangen-
topolieseneapreunanuova».

Già,maceneèvoluto...
«Sì, l’altra volta eravamo in dirit-
turad’arrivoe lariformaslittò,per
via dello scioglimento delle Ca-
mere. Anche stavolta, alla vigilia
del voto, sembrava che con la ca-
duta del governo Prodi ci sarebbe
stato un nuovo rinvio. Invece la
rapidità con cui si è giunti al voto
finale dimostra che tutti i gruppi

erano disponibili e convinti della
necessitàdiquestalegge».

Qualisonoisuoicaposaldi?
«Intanto si ribadiscono il criteri
ispiratoridella109,quellachevie-
nedefinita la leggeMerloniecheè
un po‘ la legge madre della rifor-
ma: rigore, trasparenza, responsa-
bilità della pubblica amministra-
zione ecentralitàdelprogettoese-
cutivo. Direi che complessiva-
mentequestaleggemettealprimo
posto la realizzazione dell’opera,
salvaguardando l’interesse gene-
raledellastessa».

Equalisonoipilastridellalegge?
«Questo provvedimento elimina
molte rigidità della 109 che, non

dimentichiamoci, fu approvata
moltoaridossodiTangentopoli».

Puòfarequalcheesempio?
«Intanto semplifica parecchio le
procedure per l’affidamento degli
appalti. Poi chiarisce alcune que-
stioni fondamentali, come laqua-
lificazione delle imprese e il mi-
glioramento del sistema della
qualità. Inoltre c’è una migliore
definizione degli ambiti di appli-
cazione della legge per Enel, Fs e
Telecom. E poi ci sono alcune in-
novazioniprofonde».

Quali?
«Intanto per la prima volta intro-
duce nel nostro ordinamento il
project financing, cioè la possibi-

lità di finanziare con capitali pri-
vati le opere pubbliche. Questo è
molto importante per il rilancio
degli investimenti nelle infra-
strutture. Poi introduce la camera
arbitrale, che consente di definire
le controversie in materia di ap-
palti senza passare per la giustizia
ordinaria, che ha procedure trop-
polunghe».

Ecos’altro?
«Di rilevante c’è l’introduzione
delperformancebond,cioèlapos-
sibilitàdigarantireattraversoassi-
curazioni e banche che l’opera
verrà realizzatacomunque,anche
se l’impresa aggiudicataria viene
meno. È la prima volta che uno

strumento del genere viene intro-
dotto in Europa ed è esperimento
notevole, che noi abbiamo intro-
dotto solo per gli appalti più rile-
vanti».

Con l’arrivo della legge si apre
unanuovafase?

«Sì e mi auguro che ora le imprese
diventino protagoniste attive del
mercato. Noi, per parte nostra ci
siamo impegnati a presentare in
tempi rapidi in Parlamento il re-
golamento, che è già pronto. Con
la legge e il regolamento avremo
una specie di testo unico, che di-
venterà un punto di riferimento
pertuttiglioperatori».


